
AVVISO ALLA CITTADINANZA
IL SINDACO

Preso atto dei dati forniti dall'Agenzia Provinciale per la protezione dell'Ambiente, relativi ai 
livelli  di  inquinamento indicati  dalle  centraline sparse sul  territorio  provinciale,  pur  non 
provenienti dal territorio del comune di Civezzano, consigliano di assumere di adottare 
provvedimenti in occasione delle fasi di emergenza derivanti dal superamento dei limiti di 
legge;
ricordato  inoltre  che  il  bruciare  rifiuti,  anche  all’interno  di  caldaie  stufe  o  cucine 
economiche, oltre a produrre inquinanti pericolosi oltre alle PM10, è pratica assolutamente 
vietata e sanzionata penalmente ai sensi della normativa nazionale e provinciale per la 
protezione dell’ambiente;
ricordato  che  nell’attuale  periodo  di  emergenza,  è  opportuno  limitare  nelle  ore  della 
giornata ed alla temperatura minima necessaria, l’utilizzo degli impianti di riscaldamento e 
qualora un’abitazione fosse dotata di dispositivi di riscaldamento a legna o a combustibile 
solido  o  liquido ed  anche di  impianto  a metano,  è  preferibile  per  produrre  una minor 
quantità di polveri sottili l’utilizzo del solo impianto di riscaldamento alimentato a metano;

INVITA LA POPOLAZIONE
ad  adottare  tutti  i  comportamenti  possibili  per  evitare  la  produzione  di  PM10  ed  in 
particolare:
- limitare allo stretto necessario l’uso di automezzi, condividendo lo stesso mezzo fra più 
persone, privilegiando l’utilizzo dei mezzi pubblici e in caso di assoluta necessità evitare o 
limitare l’uso dei veicoli più inquinanti ed in particolare i mezzi omologati con normativa 
inferiore alla Euro 4;
- limitare l’uso di caldaie, caldaie stufe e cucine alimentate a legna o a combustibile solido 
o liquido, preferendo riscaldamenti o cucine a gas in bombola o metano;
-  limitare  l’uso  del  riscaldamento,  riducendo  al  minimo  possibile  la  temperatura  da 
raggiungere e limitandone l’uso alle ore della giornata in cui l’immobile  è effettivamente 
occupato.

RICORDA
che  l’uso  di  combustibili  non  idonei,  e  l’incenerimento  di  prodotti  di  rifiuto,  oltre  a 
danneggiare gli impianti ed ad essere possibile causa d’incendio, produce oltre alle polveri 
sottili,  inquinanti  assai  pericolosi  per  la  salute  degli  occupanti  l’abitazione e  di  tutto  il 
vicinato,  ed in  special  modo diossine derivanti  dalla  combustione di  prodotti  plastici  o 
materiali verniciati. Tale pratica è vietata dalla legge nazionale e provinciale e può dare 
origine a sanzioni penali.

CHIUNQUE  VENISSE  SORPRESO  AD  INCENERIRE  RIFIUTI   O  PRODOTTI  NON 
IDONEI  VERRÀ  SEGNALATO  ALL’AUTORITÀ  GIUDIZIARIA  PER  L’EVENTUALE 
APPLICAZIONE DI SANZIONI PENALI.

Civezzano, 23 marzo 2006

Il Sindaco
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